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Baroni:  
“Sarà così il  

mio Verona”

IN ALLEGATO  
IL MAGAZINE

La copertina



Il tono è calmo, ma la delu-
sione è tanta: Paolo Bor-
chia era stato il primo a 
presentare a Verona 
Alberto Stefani quando 
ancora la campagna per il 
dopo-Zaia non era neppu-
re cominciata.  
E sia alle Regionali, sia al 
Referendum sulla giusti-
zia, la Lega scaligera si 
era mossa compatta, 
mandando in prima linea 
gli amministratori locali 
per massimizzare il risul-
tato. 
E i dati, in effetti, avevano 
dato ragione al segretario 
provinciale: primo capo-
luogo e terza  provincia 
veneta per voti alla Lega 
alle ultime regionali; 
seconda provincia a livel-
lo nazionale a tenere nella 
disfatta del referendum. 
«Non chiedo poltrone, 

chiedo strumenti, posizio-
ni operative, per la prossi-
ma tornata elettorale». 
Paolo Borchia ai giornali-
sti questa mattina non le 
manda a dire: dopo que-
sta ultima tornata di nomi-
ne regionali, di frecce nel-
la faretra della Lega vero-
nese ne sono rimaste 
poche. 
Borchia prima di affronta-
re taccuini e microfoni si è 
confrontato con Matteo 
Salvini: «Queste ultime 

nomine rappresentano 
un'anomalia, il Veneto 
non ha tenuto in alcun 
conto dei risultati di Vero-
na, del lavoro che è stato 
fatto e dei risultati che 
sono stati conseguiti. 
Sono sempre stato un 
uomo di partito e ho sem-
pre messo al primo posto 
l'interesse della Lega e 
dei suoi militanti. In que-
sto modo non soltanto 
non si premia chi ha lavo-
rato indefessamente per 
ottenere dei risultati evi-
denti, ma si crea un grave 
squilibrio nel centrodestra 
alla vigilia del voto delle 
prossime amministrative 
in città». 
Paradossalmente, la 
Lega veronese ha ottenu-
to di più confrontandosi 
con la giunta di centrosi-
nistra a Palazzo Barbieri 

che non con la propria 
coalizione vedendosi con-
fermare le presidenze di 
Veronafiere e di Acque 
Veronesi: «Certo, c'entra 
anche la qualità del per-
sonale amministrativo 
che mettiamo in campo, 
professionalità che hanno 
ben lavorato e che meri-
tavano la riconferma, ma 
la fotografia è questa». 
Un “fuoco amico” che può 
avere conseguenze: 
«Banalmente, con quali 
strumenti affronteremo la 
prossima  campagna elet-
torale? Senza posizioni 
operative? E che non si 
dica che questo risultato è 
frutto di divisioni “interne”. 
Non ce ne sono. Mi cono-
scete: è la prima volta che 
esprimo un disagio perso-
nale, ma sento il dovere di 
difendere il mio partito». 
Cosa farà adesso? 
«Mi aspetto un confronto 
vero: siamo ad un bivio, 
questa mancata condivi-
sione di metodo e strate-
gia deve rientrare». 
Come a dire: la lega sca-
ligera non ha ricevuto 
granché da Venezia (che 
vanta ora anche il segre-
tario regionale, Alberto 
Tomaello, ex vicesindaco 
del capoluogo e fedelissi-
mo di Stefani, che può 
contare sul rapporto “di 
ferro” con Matteo Pressi, 
uno dei tre consiglieri 
leghisti in Regione – gli 
altri sono Filippo Rigo ed 
Elisa De Berti - eletto nel-
la lista Stefani), ma ora 
deve recuperare. Pena 
non avere credibilità 
quando si giocherà la par-
tita delle amministrative 
fra meno di un anno.
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Verona vs Venezia
Paolo Borchia contesta le ultime nomine  

della Regione: “Tradito il nostro impegno”

Una riunione del consiglio regionale
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Allarme sulle 
prossime Am-
ministrative: 
“Creato uno 
squilibrio”

Primo piano
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! GRAZIE ALLA TESSERA E ALL’APP,
VERONA SI APRE AD UN MODO INNOVATIVO 
DI FARE LA DIFFERENZIATA.



(di Bernardo Pasquali) 
 
Prende il via il nuovo pro-
gramma annuale di distri-
buzione di derrate alimen-
tari alle persone indigenti, 
che da quest'anno cambia 
volto in modo strutturale. 
Il decreto firmato dal Mini-
stro dell'Agricoltura Fran-
cesco Lollobrigida, di con-
certo con il Ministro del 
Lavoro Marina Elvira Cal-
derone, stanzia per la 
campagna 2025 un totale 
di 54,9 milioni di euro per 
il Fondo nazionale indi-
genti, dando attuazione a 
quanto previsto dalla leg-
ge di bilancio 2025. 
In occasione dello stan-
ziamento di 50 milioni di 
euro da parte del Ministe-
ro dell'Agricoltura a favore 
degli indigenti e del terzo 
settore, abbiamo intervi-
stato Frate Eliseo per fare 
il punto sulla realtà della 
loro mensa a Verona, un 
punto di riferimento stori-
co che non ha mai smesso 
di accogliere chi ha più 
bisogno. 
Frate Eliseo, la vostra è 
una presenza storica 
sul territorio veronese. 
Come si inserisce la 
vostra attività oggi 
rispetto al passato?  
«Noi ci poniamo in asso-
luta continuità con quella 
che è stata storicamente 
la sede dei Frati del Bara-
na. Da diversi decenni, 
questa realtà garantisce 
un pasto caldo a chi ne ha 
bisogno, prima attraverso 

la mensa dedicata a San 
Francesco, poi conosciu-
ta come la "mensa del 
povero".  
Oggi portiamo avanti que-
sta eredità con lo stesso 
spirito di accoglienza.» 
Quali sono i numeri del-
la vostra mensa e come 
si articola il servizio 
quotidiano? 
«La nostra mensa è aper-
ta sette giorni su sette. 
Attualmente forniamo una 
media di circa 150 pasti al  
giorno.  
Negli ultimi due anni 
abbiamo registrato un 
incremento costante: 
durante la settimana 
oscilliamo stabilmente tra 
i 120, 130 e i 140 passaggi 
quotidiani, mentre prima 
della pandemia o comun-
que fino a tre anni fa era-
vamo sotto i 100 (circa 80-
90 al giorno).» 
La domenica e in estate 
la situazione cambia?  
«Sì, la domenica i numeri 

aumentano sensibilmen-
te, arrivando ad avere cir-
ca 40-50 persone in più. 
Questo succede perché la 
mensa di San Bernardino 
in centro città la domenica 
rimane chiusa.  
Lo stesso picco lo preve-
diamo per il mese di ago-
sto, dato che la loro strut-
tura chiude per l'intero 
mese e noi rimaniamo 
l'unico punto di riferimento 
attivo quotidiano.» 
Oltre al servizio mensa 
all'interno della struttu-
ra, date un aiuto anche 
all'esterno?  
«Assolutamente sì. Sup-
portiamo mensilmente cir-
ca 110 famiglie del territo-
rio attraverso la distribu-
zione di pacchi alimentari. 
Ci organizziamo in questo 
modo: il primo venerdì del 
mese accogliamo circa 50 
famiglie meno numerose 
(sotto i quattro compo-
nenti) per il ritiro del pacco 
mensile. L'ultimo venerdì 

del mese, invece, è dedi-
cato alle famiglie più 
numerose, circa altre 50, 
che ritirano la loro spesa. 
Inoltre, collaboriamo atti-
vamente con la rete socia-
le di Verona: condividia-
mo l'esubero di prodotti 
alimentari con parrocchie, 
piccoli istituti religiosi e le 
Caritas locali per fare in 
modo che nulla vada 
sprecato.» 
Chi sono le persone e le 
famiglie che si rivolgo-
no a voi?  
«C’è una grande maggio-
ranza di cittadini stranieri 
provenienti un po' da tutto 
il mondo, in particolare 
dall'Africa, dall'India, dal 
Bangladesh e dal Paki-
stan. Tuttavia, la povertà 
bussa alla porta anche 
delle famiglie locali: assi-
stiamo infatti diverse fami-
glie e persone singole 
veronesi, sia per la distri-
buzione dei pacchi sia 
direttamente in mensa.» 
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Frate Eliseo della Fraternità Francescana di Betania racconta la distribuzione alimentare 
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Una macchina del gene-
re ha bisogno di risorse 
e, soprattutto, di perso-
ne. Chi vi sostiene?  
«La nostra forza più gran-
de sono i volontari: ne 
contiamo oltre 200 che si 
alternano durante la setti-
mana e nei weekend. Tra 
di loro ci sono molti vero-
nesi della zona, ma anche 
persone che vengono da 
fuori. Sul fronte degli 
approvvigionamenti, il 
nostro partner principale 
è il Banco Alimentare, che 
ci assicura la base dei 
prodotti a lunga conser-
vazione (come la pasta). 
Poi ci sono grandi azien-
de del territorio che ci 
sostengono a titolo perso-
nale, come la Bauli o la 
Pastafrolla, fino ai piccoli 
contadini locali che pas-
sano a donarci anche 
solo pochi chili di pomo-
dori freschi. È l'unione di 
tutte queste piccole e 
grandi forze che ci per-
mette di riempire i piatti 
ogni giorno.» 
Ci sono anche giovani 
tra i vostri volontari?  
«Sì, e questa è una bel-
lissima realtà. Durante 
l'anno capita spesso che 
i presidi delle scuole 
superiori del territorio 
mandino da noi, per qual-
che mattina, i ragazzi che 

hanno subito una sospen-
sione scolastica. Svolgo-
no qui una sorta di servi-
zio sociale. Per questi 
giovani è un'esperienza 
forte, un modo per con-
frontarsi direttamente con 
la realtà della marginalità 
e rendersi utili.» 
A livello di strutture, sie-
te riusciti a risolvere i 
problemi di manuten-
zione di cui soffriva la 
sede?  
«Sì, fortunatamente sia-
mo riusciti a fare i lavori 
necessari nei magazzini. 
Avevamo dei problemi 
legati a delle infiltrazioni 
d'acqua che rischiavano 
di compromettere lo stoc-
caggio del cibo, ma l'inter-
vento è stato completato 
con successo e ora siamo 
a posto.» 
Per concludere, la 
comunità dei frati come 
è composta?  
«In comunità siamo in 12. 
Ognuno ha le sue man-
sioni, molti lavorano all'in-
terno dei progetti legati 
all'immigrazione e poi c'è 
fra Paolo, il nostro cappel-
lano del carcere, che con-
tinua a svolgere un lavoro 
straordinario e molto 
conosciuto, tanto da 
essere spesso intervista-
to anche da realtà inter-
nazionali.» 
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Licenziata per il consiglio 
comunale la delibera per 
l’approvazione della ristrut-
turazione di un edificio con 
ampliamento e cambio di 
destinazione del compen-
dio immobiliare da produtti-
vo a struttura di interesse 
generale. 
Prosegue l’impegno del 
Comune di Verona a soste-
gno delle realtà che opera-
no in favore delle persone in 
condizione di fragilità socia-
le, di difficoltà e di emargi-
nazione. La Commissione 
4^ ha esaminato la proposta 
di riqualificazione e amplia-
mento di un fabbricato di via 
Pacinotti, destinato a diven-
tare la nuova sede della 
Ronda della Carità, in sosti-
tuzione dell’attuale sede di 
via Garbini. Proposta di deli-
berazione che ha ottenuto 
parere favorevole con 11 
voti favorevoli e 4 astenuti. 
Si tratta di un intervento di 
interesse generale che 
comporta un deroga allo 
strumento urbanistico 
vigente: l’immobile ha infatti 
destinazione produttiva ed è 
collocato in una zona che 
non ammetterebbe, di nor-
ma, servizi di interesse 
generale. L’Amministrazio-
ne ha tuttavia scelto di con-
sentire, in deroga alla desti-
nazione prevista dal Piano 
degli Interventi, la riqualifi-
cazione dell’edificio a favore 
della Ronda, realtà che offre 
alla città un servizio di pri-

maria importanza per le per-
sone fragili e in difficoltà. 
L’edificio, composto da una 
palazzina di due piani fuori 
terra, sarà oggetto di ristrut-
turazione e di ampliamento 
a cura dell’Associazione. Al 
piano terra troveranno spa-
zio uffici, servizi igienici – 
uno dei quali accessibile alle 
persone con disabilità –, un 
emporio e un locale polifun-
zionale. Al piano primo sarà 
ricavata una zona giorno 
con otto camere dotate di 
servizi igienici, destinate 
prevalentemente ad acco-
gliere persone fragili nel 
periodo dell’“emergenza 
freddo”. Il fabbricato sarà 
invece adibito a lavanderia, 
guardaroba e magazzino, 
con l’ampliamento del sop-
palco esistente e la realiz-
zazione di una nuova cucina 
per la preparazione dei 
pasti. La convenzione per-
metterà di destinare l’immo-
bile a struttura di interesse 
generale per almeno tren-
t’anni. La Circoscrizione 5^ 
ha espresso parere favore-
vole all’unanimità sulla pro-
posta e la Direzione Servizi 
Sociali non ha rilevato motivi 
ostativi. Dal punto di vista 
dimensionale, la superficie 
fondiaria dell’intervento è di 
circa 1.500 metri quadrati, 
con una superficie utile lor-
da di circa 1.745 metri qua-
drati; l’edificio, su due piani 
fuori terra, sarà dotato di otto 
stalli di parcheggio P1. 

Ecco la nuova sede 
in via Pacinotti

RONDA DELLA CARITÀ



(di Virginia Marchiori) 
 
Arriva una notifica sui 
social, o un match su 
un'app di dating: una per-
sona, spesso un militare 
in missione all'estero, una 
modella, qualcuno che si 
presenta come un profes-
sionista di alto livello, ini-
zia a scriverti giorno e not-
te. Mostra interesse per la 
tua vita, ti fa domande sui 
tuoi interessi e sulle tue 
passioni. Poco alla volta 
entra nella tua sfera più 
intima, creando un lega-
me affettivo che, in realtà, 
non esiste, ma che si fon-
da su emozioni forti e 
intense. Poi arriva l'im-
previsto: non può incon-
trarti per le ragioni più 
disparate, dalla carta 
bloccata all'estero al 
datore di lavoro che gli 

impedisce di spostarsi. 
Ed è proprio in quel 
momento che i truffatori 
iniziano a chiederti dena-
ro. 
È questo lo schema utiliz-
zato da vere e proprie 
organizzazioni, che sfrut-
tano tecniche di ingegne-
ria sociale per manipolare 
i sentimenti della vittima 
con l'obiettivo di estorce-
re denaro. Si chiamano 
truffe affettive, o romance 
scam. Questo fenomeno 
nasce nei primi anni Due-
mila e le associazioni che 
si occupano della presa in 
carico delle vittime ne 
segnalano un aumento 
significativo, soprattutto 
per le richieste di aiuto 
provenienti dai familiari. 
Da qui la necessità di 
conoscere il meccanismo 
della truffa e i principali 

campanelli d'allarme per 
potersi difendere. 
Che cos'è una truffa 
affettiva 
La truffa affettiva è un rag-
giro in cui chi la mette in 
atto crea un falso profilo 
online per conquistare la 
fiducia e i sentimenti della 
vittima, con l'obiettivo di 
estorcerle denaro. Sfrut-
tando tecniche di manipo-
lazione psicologica e 
facendo leva sulla solitu-
dine, i truffatori instaura-
no una dipendenza emo-
tiva attraverso i social 
media e le app di incontri. 
Chi ha studiato il fenome-
no lo suddivide in diverse 
fasi, secondo il modello a 
stadi elaborato dalla pro-
fessoressa Monica Whit-
ty, docente di Human Fac-
tors in Cyber Security 
presso la Melbourne Uni-

versity (Australia). 
Creazione del profilo — 
Viene costruito un profilo 
attraente, spesso utiliz-
zando fotografie rubate 
dalla rete, che impersona 
una figura autorevole, 
come un militare in mis-
sione all'estero o un 
imprenditore di successo, 
presentandosi come sin-
gle o vedovo. 
Primo contatto — Il con-
tatto avviene sui social 
network o sulle app di 
incontri; la conversazione 
viene poi spostata su chat 
private, come WhatsApp 
o Telegram, per evitare i 
controlli delle piattafor-
me. 
Costruzione della rela-
zione — Si crea un rap-
porto emotivo intenso fat-
to di attenzioni costanti e 
love bombing, alimentan-
do l'aspettativa di un 
incontro reale fino a 
instaurare un legame di 
fiducia percepito come 
autentico. 
La richiesta di denaro — 
Una volta consolidato il 
rapporto, arriva la richie-
sta di denaro, giustificata 
da un'emergenza: un 
visto da ottenere, un 
biglietto aereo da acqui-
stare o un problema fami-
liare. La vittima, ormai 
profondamente coinvolta 
sul piano emotivo, può 
arrivare a versare somme 
anche molto ingenti. 
Il doppio trauma — 
Quando la verità emerge, 
la persona truffata subi-
sce una doppia perdita: 
quella economica e quel-
la emotiva, dovuta alla 
fine di una relazione che 
credeva autentica.
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Le associazioni che si 
prendono cura delle vit-
time 
Abbiamo parlato con 
Matilde Grigolato, opera-
trice di A.S.A.V. Rete Daf-
ne Verona, centro genera-
lista per le vittime di reato 
attivo sul territorio dal 
2021, dell'aumento dei 
casi legati a questo feno-
meno, soprattutto tra i più 
giovani. 
«Lavorare con le vittime di 
questo reato è estrema-
mente complesso, innan-
zitutto perché la persona 
coinvolta vive in una sorta 
di stato di trance e svilup-
pa dinamiche che posso-
no ricordare quelle delle 
dipendenze, come il gioco 
d'azzardo. Per questo 
spesso sono i familiari a 
chiedere aiuto.» 
Gli autori delle truffe affet-
tive, inoltre, come sottoli-
nea Grigolato, «giocano 
sul fatto di scrivere alla vit-
tima durante la notte, con 
la scusa del fuso orario: 
così la persona inizia a 
dormire sempre meno ed 
è progressivamente 
meno lucida. È un feno-
meno poco denunciato da 
chi lo subisce, proprio per-
ché spesso si trova in una 
fase di forte vulnerabili-
tà.» 
«Abbiamo seguito il caso 
dei familiari di una ragaz-
za ventenne in una situa-
zione di vulnerabilità. I 
genitori si erano accorti 
che passava molto tempo 
al telefono, in contatto 

giorno e notte con una 
persona conosciuta onli-
ne, alla quale aveva ini-
ziato a inviare il denaro 
guadagnato con un lavo-
retto. Il ragazzo, residente 
all'estero e mai incontrato 
di persona, le aveva chie-
sto soldi con la promessa 
di raggiungerla, ma il suo 
comportamento, fatto di 
sparizioni e richieste con-
tinue, aveva insospettito 
la famiglia, che si è rivolta 
a noi.»  
Secondo le operatrici di 
Rete Dafne, questo rap-
presenta un caso emble-
matico di truffa affettiva. 
Sono stati i genitori, pre-
occupati, a rivolgersi 
all'associazione per capi-
re come gestire la situa-
zione. «Come nei casi di 
alcolismo, sono spesso i 
familiari a chiedere aiuto, 
perché anche l'intero 
nucleo familiare finisce 
per subire le conseguen-
ze della truffa.» 

Il nodo critico: denun-
ciare non basta 
Rete Dafne sottolinea 
quanto sia complessa la 
gestione della denuncia e 
la presa in carico di chi 
subisce questo tipo di rea-
to. 
«La madre della ragazza 
ha sporto denuncia, ma 
inizialmente carabinieri e 
polizia non volevano rac-
coglierla, dal momento 
che la figlia era maggio-
renne. Dopo una consu-
lenza con il nostro avvo-
cato abbiamo spiegato 
alla famiglia che, in pre-
senza di particolari condi-
zioni di vulnerabilità e di 
una compromissione del-
la capacità di autodeter-
minarsi, è possibile valu-
tare il ricorso all'ammini-
strazione di sostegno. 
Così la madre ha avviato 
le pratiche per richieder-
la.» 
Come spiegano psicologi, 
psicologhe e avvocati che 

si occupano del fenome-
no, in alcuni casi la truffa 
affettiva può inserirsi in un 
quadro di particolare vul-
nerabilità psicologica. 
Qualora emergano ele-
menti che dimostrino una 
significativa compromis-
sione della capacità della 
persona di tutelare i propri 
interessi, il giudice può 
valutare la nomina di un 
amministratore di soste-
gno. 
Quello seguito da Rete 
Dafne rappresenta un 
caso particolarmente 
complesso, perché la per-
sona che ha subito la truf-
fa non ha mai presentato 
denuncia. Esistono però 
molti altri casi in cui le vit-
time si rivolgono alle forze 
dell'ordine. Come sottoli-
neano le operatrici dell'as-
sociazione, uno degli 
ostacoli principali resta il 
senso di vergogna che 
accompagna questo tipo 
di reato. «L'aspetto peg-
giore della vergogna è 
che si crede di essere gli 
unici a provarla», scrive 
Annie Ernaux nel libro La 
vergogna. Un sentimento 
che rischia di isolare ulte-
riormente chi ha subito la 
truffa, scoraggiando dal 
chiedere aiuto e dal 
denunciare. Per questo, 
sottolinea l'associazione, 
è fondamentale il coinvol-
gimento della rete familia-
re e della comunità, affin-
ché la vittima non affronti 
da sola il percorso di ripa-
razione del danno. 
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I saldi estivi si conferma-
no un importante elemen-
to di attrattività per il cen-
tro storico di Verona. È 
quanto emerge dall’ana-
lisi di Confcommercio 
Verona sui flussi di visita-
tori registrati dal 4 al 13 
luglio, elaborata sulla 
base dei dati di telefonia 
mobile di Cities Analytics. 
Nei primi 10 giorni di saldi 
sono stati rilevati 387mila 
visitatori nel centro stori-
co, un dato sostanzial-
mente in linea con quello 
dei primi giorni dei saldi 
estivi del 2025; di questi, 
193 mila si sono concen-
trati nei due weekend. 
Particolarmente signifi-
cativo il dato relativo alla 
capacità di spesa: il 
30,5% dei visitatori rien-
tra nella categoria degli 
"alto spendenti", mentre il 
18,8% appartiene alla 
fascia "low spending". 
Nel periodo precedente 
ai saldi, a Verona, la quo-
ta degli alto spendenti 
aveva raggiunto al mas-
simo il 28,4%, mentre nei 
primi giorni dei saldi estivi 
del 2025 si era attestata 
al 30,1%. 
I turisti stranieri sono stati 
quasi la metà del totale: 
190mila, pari al 49,1%. Il 
principale Paese di pro-
venienza è il Regno Uni-
to, con 22.400 visitatori, 
seguito dalla Francia con 
20.800 e dagli Stati Uniti 
con 16.700. Quindi Ger-
mania con 15.400 pre-
senze, Danimarca con 

15.200 e Polonia con 
13.500. Superano quota 
10mila visitatori anche i 
Paesi Bassi, con 12.900 
unità. 
"Se consideriamo che 
nell’intero mese di giugno 
erano stati rilevati 
725mila visitatori e che 
nei primi dieci giorni dei 
saldi siamo già arrivati a 
387mila, risulta evidente 
la capacità di attrazione 
che questo appuntamen-
to commerciale continua 
a esercitare su Verona e 
sulle vie del centro – com-
menta il direttore genera-
le di Confcommercio 
Verona, Nicola Dal Dos-
so –. I saldi, grazie al ruo-
lo esercitato dalle attività 
commerciali,  rappresen-
tano un’opportunità per 
l’intero sistema economi-
co cittadino, contribuen-
do ad animare il centro 
storico e a rafforzare l’ap-
peal della destinazione 
nei confronti dei visitatori 

italiani e stranieri”. 
La fascia di età maggior-
mente rappresentata è 
quella tra i 55 e i 64 anni, 
con il 22% del totale, 
seguita dalla fascia tra i 
45 e i 54 anni, pari al 20%. 
Rilevante anche la pre-
senza dei più giovani: il 
17% dei visitatori ha 
un’età compresa tra i 25 
e i 34 anni, mentre gli 
over 65 rappresentano il 
15% del totale. 
“Dal punto di vista com-
merciale il trend, in que-
sta prima fase, è analogo 
a quello dello scorso 
anno – commenta il pre-
sidente di Federazione 
Moda Italia-Confcom-
mercio Verona, Mariano 
Lievore –. Si registra una 
certa cautela negli acqui-
sti, ma i saldi restano 
comunque un momento 
importante, anche in ter-
mini di visibilità per le 
nostre attività imprendito-
riali”.
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CONFCOMMERCIO

I saldi portano visitatori in centro 
In città quasi 400 mila presenze in dieci giorni e la metà sono stranieri 
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I mesi estivi sono caratte-
rizzati dal consumo di 
gelato, uno dei prodotti 
tipici del made in Italy del 
comparto alimentare ita-
liano, in un contesto in cui 
salgono i consumi ali-
mentari. “In provincia di 
Verona si contano 176 
laboratori di gelateria, dei 
quali ben 121 sono arti-
gianali – spiega Gaia Cri-
setti, presidente di Con-
fartigianato Alimentazio-
ne Verona –, ma va con-
siderato che il perimetro 
delle attività artigianali 
relative al mondo del 
gelato è comunque più 
ampio, coinvolgendo i 
segmenti delle pasticce-
rie che producono dolci 
con il gelato e dei labora-
tori che producono gelati 
senza vendita al detta-
glio”.  
“La spesa annua, per i 
gelati, a Verona arriva a 
27,1 milioni di euro – con-
tinua la veronese Crisetti 
–, mentre a livello nazio-
nale si toccano i 1.776 
milioni di euro, e in Vene-
to si spendono 143 milioni 
di euro in gelati. Ad 
influenzare i prezzi finali 
sono anche i costi delle 
materie prime, essenziali 
per la produzione di un 
gelato artigianale di ele-
vata qualità”. 

Gelato:  Verona 
spende 27  

milioni l’anno

CONFARTIGIANATO
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MooRER prosegue il pro-
prio percorso di crescita 
internazionale con un pia-
no di sviluppo che guarda 
in particolare al mercato 
nordamericano e al conso-
lidamento della propria 
presenza nelle principali 
capitali della moda. 
Il brand italiano, fondato da 
Moreno Faccincani e a 
oggi al 100% di proprietà 
dell’imprenditore verone-
se, specializzato in capi-
spalla e ready-to-wear di 
alta gamma, annuncia 
infatti l’apertura delle prime 
due boutique monomarca 
negli Stati Uniti e la nuova 
collocazione della propria 
boutique milanese in uno 
spazio più ampio e rappre-
sentativo nel cuore della 
città. 
MooRER inaugura la sua 
nuova boutique di New 
York, primo importante 
presidio diretto del marchio 
negli Stati Uniti. Aperto da 
poco più di un mese, il 
monomarca si sviluppa su 
260 metri quadrati con 
undici vetrine su strada nel 
cuore del Meatpacking 
District di Manhattan, una 
delle destinazioni più 
esclusive del retail interna-
zionale. Un indirizzo d’ec-
cellenza, immerso in un 
contesto di altissimo profilo 
e circondato da maison 
iconiche come Hermès, 
Brunello Cucinelli, Loro 
Piana, Yves Saint Laurent 
e Bottega Veneta. 
Nel mese di settembre è 
prevista l’apertura di una 

seconda boutique a Miami, 
situata nella nuova ala di 
espansione di Bal Harbour, 
uno dei principali luxury 
destination retail negli Stati 
Uniti, e sviluppata su una 
superficie di circa 400 metri 
quadrati. 
Attualmente gli Stati Uniti 
rappresentano circa il 4% 
del business complessivo 
del brand e il 6% del canale 
wholesale. Sul fronte digi-
tale, nel FY25 il mercato 
statunitense si è conferma-
to il secondo mercato per 
vendite nette dell’eCom-
merce MooRER, precedu-
to dalla Germania, contri-
buendo per il 14% alle ven-
dite nette annuali online del 
marchio. In quest’ottica, il 
prossimo lancio del nuovo 
sito eCommerce sarà 
orientato a rafforzare ulte-
riormente la relazione con 
il cliente americano, anche 
grazie a una crescente 
integrazione omnichannel. 
Inoltre, negli Stati Uniti e in 

Canada, MooRER è già 
presente all’interno di alcu-
ni tra i principali depar-
tment store internazionali, 
tra cui Saks Fifth Avenue, 
Neiman Marcus, Bloomin-
gdale’s, Nordstrom, Holt 
Renfrew e Harry Rosen, 
consolidando progressiva-
mente la propria visibilità 
nel mercato nordamerica-
no. 
«L’apertura delle nostre 
prime boutique negli Stati 
Uniti rappresenta un passo 
molto importante nel per-
corso di crescita interna-
zionale di MooRER», com-
menta Moreno Faccincani, 
CEO, Direttore Creativo e 
founder di MooRER. 
Parallelamente alla cresci-
ta internazionale, Moo-
RER consolida la propria 
presenza a Milano con la 
nuova collocazione della 
boutique monomarca da 
via Montenapoleone a una 
location più ampia in corso 
Venezia, affacciata su 

piazza San Babila. 
Il piano di sviluppo retail si 
inserisce in una fase di cre-
scita costante per Moo-
RER, a conferma della 
solidità della propria strate-
gia e dell’attrattività del 
marchio sui mercati inter-
nazionali. Accanto allo svi-
luppo della rete monomar-
ca, MooRER continua a 
rafforzare anche il canale 
wholesale, che oggi conta 
circa 600 clienti nel mondo. 
Il brand sta inoltre lavoran-
do a una progressiva ver-
ticalizzazione della pre-
senza nei principali depar-
tment store e multimarca, 
attraverso progetti pop-up, 
attivazioni dedicate nelle 
vetrine e la creazione di 
nuove aree permanenti. 
Parallelamente, il marchio 
continua il proprio percor-
so di espansione interna-
zionale, che ha portato 
all’apertura in città strate-
giche come Tokyo (Ginza), 
Praga, Cortina d’Ampez-
zo, oltre al monomarca 
inaugurato circa sei mesi fa 
a Roma. Il piano prevede 
inoltre l’inaugurazione del 
secondo store del brand in 
Giappone, confermando il 
ruolo centrale del mercato 
asiatico nello sviluppo di 
MooRER. Da qui al 2028, 
il marchio guarda anche a 
un ulteriore rafforzamento 
della presenza nelle princi-
pali capitali europee e nei 
mercati chiave per il lusso, 
con particolare attenzione 
a città come Monaco di 
Baviera, Londra e Parigi. 

11 • 17 luglio 2026

MODA 

MooRER apre a New York
L’impredintore veronese Moreno Faccincani continua la sua espansione all’estero 
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MooRER a New York
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(di Bernardo Pasquali) 
 
Il 2026 sarà ricordato 
come l’anno della grande 
rivincita per le ciliegie ita-
liane. Dopo due stagioni 
segnate da gelate, piogge 
e raccolti scarsi, il compar-
to cerasicolo torna a respi-
rare, con una produzione 
abbondante che ha ribal-
tato gli equilibri di prezzo 
su tutta la filiera. Ma dietro 
i numeri nazionali si 
nasconde una storia anco-
ra più interessante, quella 
della provincia di Verona, 
prima in Veneto e terza in 
Italia per produzione di 
ciliegie, dove il 2026 si è 
trasformato anche in un 
caso di attualità legato al 
giusto prezzo per i produt-
tori. 
Verona, la provincia del-
la “perla rossa” 
Se c’è un territorio che nel 
2026 ha acceso i riflettori 
sul mondo delle ciliegie, è 
proprio Verona. La provin-
cia scaligera detiene il pri-
mato regionale assoluto, 
con 1.272 ettari coltivati a 
ciliegio, pari a circa il 75% 
dell’intera superficie vene-
ta destinata a questa col-
tura. Un patrimonio agrico-
lo che affonda le radici in 
epoca paleoveneta e che 
oggi si concentra soprat-
tutto nei distretti cerasicoli 
di Negrar, Montecchia di 
Crosara e Illasi, oltre alla 
storica area della Valpoli-
cella, dove nacque nel 
1967 la Cooperativa Cera-
sicoltori. 

La varietà simbolo resta la 
Mora (o Durone) di Vero-
na, dalla buccia rosso scu-
ro brillante e dalla polpa 
succosa, insieme a Duro-
ni, Giorgia e Ferrovia. 
Secondo la media dell’ulti-
mo quinquennio, la produ-
zione veronese di ciliegie 
si attesta su circa 152 mila 
tonnellate, generando un 
valore stimato di quasi 30 
milioni di euro annuali, con 
il 98% del raccolto destina-
to al consumo fresco. 
Il caso Coldiretti: quan-
do il mercato non premia 
chi produce 
Nel giugno 2026 il mercato 
veronese è finito sotto i 
riflettori per un motivo 
meno positivo. Coldiretti 
Verona ha denunciato una 
forte distorsione lungo la 
filiera: a fronte di una 
media di 3 euro al chilo 
riconosciuta ai cerasicolto-
ri, sugli scaffali della gran-
de distribuzione si trovava-
no confezioni vendute fino 
a 13,30 euro al chilo, con 
un ricarico che supera il 
280%. Per contrastare 
questa dinamica, que-

st’anno il listino ufficiale di 
Veronamercato ha intro-
dotto per la prima volta una 
doppia dicitura, su richie-
sta della stessa Coldiretti: 
la denominazione “Cilie-
gia”, che identifica il pro-
dotto premium delle Colli-
ne Veronesi con quotazio-
ni tra 3 e 3,50 euro al chilo, 
e la dicitura generica 
“Ciliegie”, assestata inve-
ce tra 2,50 e 3,50 euro al 
chilo, ben lontana dai pic-
chi di 5 euro registrati l’an-
no precedente. Una scelta 
che punta a valorizzare 
economicamente l’origine 
e la tracciabilità del prodot-
to locale rispetto alle pro-
duzioni indistinte. 
Verso l’IGP: le ciliegie un 
futuro da proteggere 
Il 2026 è anche l’anno 
decisivo per il riconosci-
mento dell’Indicazione 
Geografica Protetta alla 
“Ciliegia delle Colline 
Veronesi”, un percorso 
ormai alle battute finali che 
coinvolge 54 comuni del-
l’arco collinare scaligero. 
L’obiettivo è blindare 
l’identità delle ciliegie sul 

mercato, distinguendolo 
nettamente dalle produ-
zioni di massa e garanten-
do ai circa 1.800 produttori 
del territorio, per lo più pic-
cole aziende familiari, un 
riconoscimento commer-
ciale adeguato al valore 
reale del loro lavoro. 
Il tradizionale concorso 
“Ciliegia delle Colline 
Veronesi”, che ogni anno 
premia una ventina di 
aziende agricole nelle 
categorie Duroni, More di 
Verona e varietà miste, 
resta anche nel 2026 la 
vetrina più significativa per 
raccontare questa eccel-
lenza, in un momento in 
cui la qualità e la tracciabi-
lità diventano leve sempre 
più decisive per compete-
re su un mercato naziona-
le ed europeo in costante 
evoluzione. 
Il mercato delle ciliegie 
in sintesi 
Il 2026 conferma le ciliegie 
come un frutto capace di 
raccontare le contraddizio-
ni e le opportunità dell’in-
tera filiera agroalimentare 
italiana: da un lato prezzi 
finalmente accessibili per i 
consumatori; dall’altro la 
battaglia per garantire ai 
produttori un compenso 
equo. Verona, con il suo 
primato regionale e la cor-
sa all’IGP, si conferma pro-
tagonista di questa storia, 
dimostrando come territo-
rio, qualità e identità pos-
sano ancora fare la diffe-
renza in un mercato sem-
pre più competitivo.
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UN FUTURO DA PROTEGGERE

Mercato ciligie: il caso di Verona 
Nel 2026 il comparto cerasicolo torna a respirare, con una produzione abbondante
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Domenica 19 luglio 2026, 
dalle ore 18.00, viene 
inaugurata in Contrada 
Comerlati la Biblioteca del 
Brigante, nell'ambito del 
concerto-evento delle Cat 
Shades, in programma 
per Velofestival 2026. 
L'originale progetto di 
condivisione nasce dalla 
libreria privata di Elisabet-
ta de Strobel e Maurizio 
Marcato, che conta circa 
6.000 volumi custoditi nel-
la Casa del Brigante: una 
dimora che racchiude 
oltre otto secoli di storia 
della Lessinia, tra leggen-
de templari e il mito del 
brigante "Tomasìn". 
“Un progetto, due cuori, 
mille storie”: è così che 
Maurizio Marcato ed Eli-
sabetta de Strobel ama-
no definire la Casa del Bri-
gante, la loro dimora sto-
rica di Contrada Comerla-
ti, a Velo Veronese, cuore 
della Lessinia. 
È qui, sul muro esterno 
della Casa del Brigante a 
Velo Veronese, che 
domenica 19 luglio, in 
occasione di Velofestival 
2026, viene inaugurata la 
Biblioteca del Brigante: 
una scaffalatura a vista, 
applicata alla parete in 
pietra e ricavata dal recu-
pero di vecchie finestre, 
racchiuse in una struttura 
di legno pensata per pro-
teggere i volumi ma allo 
stesso tempo restare 
sempre aperta a chi per-
corre il sentiero in Contra-
da Comerlati. 

"Ho costruito questa 
Biblioteca con le mie mani 
perché i libri, per me, 
devono avere una casa, 
uno spazio in cui essere 
presi, sfogliati, vissuti da 
chiunque passi da qui. La 
Biblioteca del Brigante 
nasce così, dal desiderio 
di condividere qualcosa 
che per noi è stato fonte 
di ispirazione per una vita 
intera." - Maurizio Marca-
to. 
Un progetto unico di con-
divisione che nasce dalla 
libreria privata di Elisabet-
ta de Strobel e Maurizio 
Marcato, anche questa 
struttura realizzata intera-
mente a mano e su misura 
da Maurizio Marcato per 
accogliere i circa 6.000 
volumi custoditi nella 
Casa del Brigante. Per 
organizzare l'intera colle-
zione, Marcato ha costrui-
to una libreria verticale su 
due piani, ricavata nell'an-
tico fienile.
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A VELO VERONESE

Nasce la Biblioteca del Brigante 
Il progetto di condivisione nasce dalla libreria di Elisabetta de Strobel e Maurizio Marcato

La libreria nella Casa del Brigante
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Sarà un team di astrofili e 
astrofotografi a guidare la 
quarta edizione di “A rive-
der le stelle”, la rassegna 
di osservazione astrono-
mica inclusiva promossa 
da Continuando a Cresce-
re onlus e Benetti Ottica. 
L'iniziativapropone due 
serate gratuite dedicate 
all’osservazione della vol-
ta celeste e della luna a 
Forte Gisella, storica for-
tezza austriaca ottocente-
sca del quartiere Santa 
Lucia. 
Il progetto nasce dalla col-
laborazione tra Continuan-
do a Crescere Onlus, real-
tà impegnata nella realiz-
zazione di percorsi di inclu-
sione sociale per bambini, 
ragazzi e persone con 
disabilità, e Benetti Ottica 

e gode del patrocinio della 
Provincia di Verona e della 
4° Circoscrizione del 
Comune di Verona. Par-
tner tecnico delle serate di 
osservazione è Auriga, 
che metterà a disposizione 
i propri telescopi Celestron 
per offrire al pubblico la 
migliore esperienza di 
osservazione della Luna. 

Serata per scoprire 
luna e stelle

A FORTE GISELLA 
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Dopo un iter amministra-
tivo complesso, dovuto al 
fatto che la normativa 
regionale veneta a diffe-
renza di altre non prevede 
questa figura professio-
nale, i primi Ispettori 
ambientali sono ora ope-
rativi. E sono stati sanzio-
nati i primi furbetti dei rifiu-
ti, colti in flagrante mentre 
abbandonavano l’immon-
dizia fuori dai cassonetti e 
conferivano in modo scor-
retto, qualcuno prove-
niente anche da altri 
comuni. Gli Ispettori 
ambientali in servizio 
sono attualmente cinque 
e prendendo ad esame 
una delle prime settimane 
di piena operatività, quel-
la che va dal 22 al 30 giu-
gno, per dare un’idea del 
fenomeno, le sanzioni 
comminate sono state cir-
ca una ventina, 19. Tra gli 
illeciti più diffusi, la man-
cata differenziazione dei 
rifiuti e l’abbandono fuori 
dai cassonetti. Inoltre, 
ben otto persone sono 
state sorprese ad abban-
donare in città rifiuti pro-
venienti da fuori comune. 
Per queste, la sanzione 
più salata: 500 euro.  
Proseguono inoltre i con-
trolli congiunti con la Poli-
zia locale e gli illeciti 
immortalati dalle videoca-
mere di sorveglianza. A 
giugno, sono state 44 le 
segnalazioni arrivate dal-
le videocamere fisse 
posizionate nei pressi di 
alcune delle postazioni 

più critiche. Di queste, cir-
ca 30 hanno portato a 
sanzione. 
 All’attività ispettiva su 
strada, complementare a 
quella informativa svolta 
soprattutto con le utenze 
non domestiche e di sen-
sibilizzazione, si aggiun-
ge poi quella “da remoto”. 
Già il cambiamento in sé 
da cassonetti aperti al 
nuovo sistema di raccolta 
combinato con cassonetti 
ad accesso controllato 
per umido e secco resi-
duo e porta a porta per 
carta e plastica/metalli, 
ha fatto letteralmente 
impennare le nuove posi-
zioni Tari. Si tratta di un 
più 7.700 utenze in due 
anni, ovvero dall’esten-
sione graduale alla città 
del nuovo sistema. Dati 
Solori alla mano, infatti, 
emerge che nel 2024 le 
utenze Tari sono aumen-
tate di 2.700 unità. Dato 
praticamente raddoppia-
to nel 2025: + 5mila. 
 Sono quotidiani, inoltre, i 

controlli incrociati mirati e 
strategici grazie anche 
alle segnalazioni che arri-
vano da cittadine e citta-
dini che fanno emergere 
vie e posizioni in cui gli 
abbandoni di rifiuti fuori 
dai cassonetti sono più 
evidenti e sistematici. È 
accaduto in tutte le circo-
scrizioni che finora sono 
passate al nuovo sistema 
– Settima, Sesta, Quarta 
e Quinta – ma è stato par-
ticolarmente utile in que-
ste ultime due circoscri-
zioni dove si sono riscon-
trate le maggiori difficoltà 
iniziali. Un caso eclatante 
è quello di via Tartaro, in 
Quarta circoscrizione, su 
cui Solori ha effettuato un 
carotaggio specifico. È 
emerso che su 234 unità 
familiari, 32 sono risultate 
non avere un’utenza Tari: 
il 13.6% non era dunque 
a norma, prima scono-
sciuto sotto il profilo tribu-
tario.   
Contestualmente, miglio-
ra l’accessibilità al servi-

zio. È stato deciso, infatti, 
che per ogni utenza Tari – 
e dunque per ciascuna 
tessera utile a sbloccare i 
cassonetti ad accesso 
controllato – possono 
essere abbinate fino a 4 
applicazioni (prima il limi-
te era fissato a due). Tra-
dotto, significa che cia-
scun nucleo familiare/abi-
tativo avrà 5 dispositivi 
per utilizzare i nuovi cas-
sonetti chiusi: una tesse-
ra magnetica, e 4 cellula-
ri. È inoltre allo studio un 
nuovo sistema per sem-
plificare il rilascio della 
tessera a quelle realtà 
che non sono direttamen-
te collegate a utenze Tari 
e rischiano di rimanere in 
un limbo. Si tratta, ad 
esempio, di associazioni, 
asd, studentati ecc che 
hanno sede in edifici 
comunali o di altri enti, 
che non sono intestatarie 
della tassa dei rifiuti ma 
hanno comunque l’esi-
genza di smaltire corret-
tamente i propri rifiuti. 
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AMIA

Tari: in 2 anni quasi 8mila utenze 
Sono scattate le prime sanzioni: multe fino a 500 euro

Da sinistra: Moretto, Bechis, Ferrari, Bertucco 
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Dopo oltre vent'anni alla 
guida di Chi l'ha visto? 
Federica Sciarelli ha 
annunciato che questa 
sarà la sua ultima stagio-
ne alla conduzione del 
programma.  
Nelle ultime settimane la 
notizia ha suscitato molte 
reazioni, c'è chi ha scritto 
che il mercoledì sera non 
sarà più lo stesso, chi ha 
ricordato le puntate segui-
te in famiglia e chi ha con-
fessato di provare una 
sottile nostalgia ancora 
prima dell'ultimo saluto.  
A prima vista potrebbe 
sembrare una reazione 
eccessiva in fondo si trat-
ta di un programma tele-
visivo che continuerà a 
esistere, semplicemente 
con un'altra conduzione. 
Eppure molti di noi hanno 
sperimentato almeno una 
volta questa sensazione: 
un cambiamento appa-
rentemente piccolo riesce 
a lasciarci un inatteso 
senso di vuoto. 
 Che cosa succede nella 
nostra mente? Una rispo-
sta arriva dal concetto di 
“sicurezza ontologica” 
elaborato dal sociologo 
Anthony Giddens e ripre-
so anche dalla psicologia 
per descrivere quel biso-
gno profondo di continuità 
e prevedibilità che sostie-
ne il nostro equilibrio emo-
tivo.  
Per sentirci al sicuro non 
abbiamo bisogno soltanto 
delle grandi certezze della 
vita, anche le piccole abi-

tudini svolgono una fun-
zione fondamentale: ci 
orientano, scandiscono il 
tempo e rendono il mondo 
più familiare.  
Spesso non ce ne accor-
giamo. Il giornale letto al 
mattino, il bar dove faccia-
mo colazione, la passeg-
giata della domenica o 
appunto un programma 
televisivo che seguiamo 
da anni diventano parte 
della trama delle nostre 
giornate. Non sono sem-
plici gesti ripetuti, ma pic-
coli punti di riferimento 
che contribuiscono a dare 
continuità alla nostra sto-
ria.  
Per molti italiani, Chi l'ha 
visto? E la voce di Fede-
rica Sciarelli ha rappre-
sentato proprio questo. 
Settimana dopo settima-
na hanno accompagnato 
cambiamenti personali, 
traslochi, nuovi lavori, figli 
che crescevano, genitori 
che invecchiavano… 

Mentre la vita cambiava, 
quell'appuntamento rima-
neva. Ed è proprio questa 
continuità che, spesso 
senza rendercene conto, 
finisce per rassicurarci. Lo 
stesso accade quando 
chiude il negozio che fre-
quentiamo da sempre, 
quando il medico di fami-
glia va in pensione, quan-
do un collega storico 
lascia il lavoro o quando 
un vicino di casa si trasfe-
risce. Non perdiamo sol-
tanto una persona o un 
luogo. Si modifica una 
parte del nostro paesag-
gio quotidiano a cui ave-
vamo affidato, inconsape-
volmente, un senso di sta-
bilità.  
Naturalmente questo non 
significa che ogni cambia-
mento debba essere vis-
suto con tristezza.  
La nostra mente possiede 
una straordinaria capacità 
di adattamento e, con il 
tempo, costruisce nuovi e 

altrettanto importanti pun-
ti di riferimento. Tuttavia è 
normale che, davanti alla 
fine di una consuetudine 
che ci ha accompagnati 
per molti anni, emerga 
una lieve sensazione di 
disorientamento.  
Forse è proprio questo il 
motivo per cui alcuni cam-
biamenti ci toccano più di 
quanto immaginiamo. 
Non perché fatichiamo ad 
accettare il nuovo, ma 
perché le nostre abitudini 
raccontano anche un po’ 
chi siamo.  
E quando una di esse si 
interrompe, anche solo 
per un istante, ci ricorda-
no che il tempo passa, che 
la vita cambia e che, insie-
me ai grandi eventi, sono 
spesso i piccoli rituali quo-
tidiani a custodire il nostro 
senso di continuità. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Quando cambia un'abitudine
Un cambiamento, apparentemente piccolo, riesce a lasciarci una grande sensazione di vuoto
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